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Fondazione Bertini Onlus nasce per continuare l’impegno imprenditoriale e sociale di Gaetano Bertini Malgarini, scomparso il 19 
maggio 2007, con l’obbiettivo di realizzare progetti innovativi a favore di giovani con una storia di disagio psichico o con problemi 
di emarginazione sociale. 
La mission di Fondazione Bertini Onlus ha come scopo l’inclusione sociale di soggetti con disagio, in particolare psichico, nel 
mondo del lavoro qualificato da cui essa emana. 
Per raggiungere il proprio scopo, la Fondazione si rivolge alla cultura dell’aspirazione e non a quello dell’obbligo, ricerca strategie 
innovative concentrandosi su prevenzione e inclusione, mirando a promuovere il miglioramento e non il livellamento sociale. 

Elementi caratterizzanti 
Tre aree di attività: lavoro, cultura, ricerca.
Un’ampia area di partnership a indirizzo territoriale. L’attitudine a misurare l’inclusione sociale non nella quantità di servizi o pre-
stazioni erogate, bensì nella ricchezza relazionale e nella molteplicità di cui si compone il tessuto vitale delle persone. 

Atto costitutivo 
Costituita formalmente il 13 dicembre 2007, è stata iscritta al registro delle Onlus il 22 febbraio 2008. Il 13 maggio 2008 è stata 
riconosciuta dalla Regione Lombardia con decreto n° 002512. 

Consiglio direttivo
Gisella Baserga, presidente 
Fiorella Baserga, vicepresidente 
Sandro Antoniazzi, Enrico Bertini Malgarini, Francesca Sironi, Alessandro Massi, consiglieri 

R2: RECOVERY IN RETE
Il progetto “R2 – Recovery in Rete – Percorsi riabilitativi individualizzati per persone con disagio psichico/ area prevenzione, 
lavoro, abitare”, co-progettato con il Comune di Milano, sperimenta modalità innovative nelle pratiche in salute mentale a livello 
cittadino, in particolare adottando il modello del budget di salute e una sempre maggiore personalizzazione dell’intervento sull’u-
tenza. L’obiettivo generale del progetto è quello di favorire percorsi di contrasto alla cronicità per le persone con problematiche 
di salute mentale, aumentando la centralità dell’elaborazione del Piano di Trattamento Individualizzato includendo le agenzie del 
territorio che forniscono servizi legati all’abitare, di inclusione, risocializzazione, riabilitazione, avviamento al lavoro, supporto ai 
familiari. Il progetto intende promuovere il protagonismo delle persone con disagio mentale nella realizzazione del proprio proget-
to di cura per la “piena inclusione e partecipazione alla società” (Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità). L’idea 
è di realizzare una sperimentazione che sia in grado di migliorare sia il benessere e le condizioni di vita delle persone con disagio 
mentale beneficiarie dei progetti individualizzati, sia dell’intera comunità promuovendo cultura, prevenzione, stili di vita e modali-
tà di aggregazione maggiormente favorenti il benessere delle persone. Il progetto vuole permettere a quanti sono affetti da malattie 
mentali di sviluppare le abilità emotive, sociali e intellettuali necessarie per vivere, studiare e lavorare nell’ambiente sociale di scelta, 
migliorando di fatto le proprie possibilità di avere successo in maniera autonoma, all’insegna della salute e del benessere della per-
sona. La rete, composta in totale da 16 enti che collaborano con il Comune di Milano, è coordinata dal Consorzio SIR.

LAVORO AGILE LAVORO ABILE
Il progetto “Lavoro Agile Lavoro Abile”, selezionato e sostenuto da Fondazione Cariplo, mira ad aumentare l’occupazione stabile e 
di qualità per i soggetti in età lavorativa con disturbi psichiatrici o dello spettro autistico, iscritti al collocamento mirato. È svilup-
pato da un ampio partenariato guidato da Progetto Itaca Milano Onlus e composto da Fondazione Bertini, Fondazione Italiana 
Accenture, Novo Millennio Coop soc., Fondazione Pino Cova, Associazione ARS e Ufficio Collocamento Mirato dell’Area Metro-
politana di Milano e della Provincia di Monza Brianza.
I risultati perseguiti sono la modellizzazione e studio di sostenibilità dei centri di lavoro agile; lo sviluppo di Centri Job Station con 
maggiori qualificazioni e specializzazioni in attività tipiche (attività core) e la creazione delle Job Academy, centri di formazione 
permanente per: lavoratori con disabilità sulle attività core; team aziendali sui temi di Diversity&Inclusion; operatori dell’inclusio-
ne sociale e cittadinanza in genere sui temi disabilità e lavoro.
Fondazione Bertini, nell’ambito di progetto, propone un palinsesto di attività formative dedicate, svolgendo un ruolo centrale nel 
fornire strumenti e capacità necessarie al mondo del lavoro.

L’ANIMA VERDE DEL SALENTO
“Cinquant’anni fa Contrada Annibale era un giardino” affermavano i proprietari terrieri della zona, in pieno Salento. 
Il progetto nasce nel segno della solidarietà, a favore di giovani con disagio mentale e sociale ai quali dare un’opportunità di inseri-
mento attraverso il lavoro. Un progetto sviluppato in sinergia con gli Enti Pubblici e Privati del territorio. Riportare l’area ad essere 
un terreno di coltura curato in ogni aspetto: strade bianche percorribili e libere da rifiuti; muretti a secco e “pajare” ricostruiti con 
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tecniche locali; recupero delle colture (olivi, piante officinali e tintorie); tecniche di raccolta e conservazione. Un progetto che va-
lorizza le tradizioni grazie agli anziani disponibili a trasmettere il loro sapere e sulla cultura innovatrice di Fiorella Baserga che, nel 
suo ruolo di Direttore di Italiasquisita, ricerca e sperimenta le innovazioni di conservazione e di preparazione e individua i partner 
ideali per il rapporto con il mercato. 
Il progetto è stato presentato da Fondazione Bertini, in rete con Comunità di Capodarco di Nardò “Padre Gigi Movia” e Ipso 
F.A.C.T.O. Cooperativa Sociale, nell’ambito del bando “Nel cuore del sud”, promosso da Enel Cuore e Fondazione per il Sud.

BIBLIOTECA INCLUSIVA
La Biblioteca Inclusiva di Fondazione Bertini, sita in via Caroli 12, sebbene rallentata dal permanere delle norme di contrasto alla 
diffusione della pandemia, ha visto ampliare la sua platea di utenti, crescere la sua collezione di testi, e coinvolto alcuni volontari da 
alcuni licei milanesi in percorsi di tirocinio formativo.

LIBRI IN CAMMINO
Il progetto “Libri in cammino”, selezionato da Fondazione Cariplo nell’ambito del bando “Per il libro e la lettura”  intende avvicina-
re la cittadinanza al libro e radicare la lettura come pratica appagante ed utile alla crescita dell’individuo, tanto a livello culturale, 
quanto a livello emotivo e sociale. Il progetto è realizzato in partenariato con L’Istituto Comprensivo G.B. Perasso, Fondazione 
Empatia Milano, Fondazione Pino Cova, Associazione La Salute in Testa, InventoLab e coinvolge altre realtà del quartiere
Pone il libro come mezzo indispensabile a comprendere la complessità del mondo e a fornirci di strumenti per affrontare momenti 
di difficoltà e isolamento, come quelli occorsi per via del COVID, e del conseguente distanziamento sociale – che sta avendo grande 
impatto soprattutto sull’emotività dei più giovani.
I destinatari del progetto sono i cittadini della città di Milano, con particolare attenzione al quartiere di riferimento (Adriano – 
Ponte Nuovo – Via Padova). Particolare impegno è speso per i più giovani, nella convinzione che siano coloro in cui la pratica del 
leggere abbia maggiori possibilità di radicarsi in modo utile e duraturo. Il coinvolgimento dei ragazzi nelle attività di avvicinamen-
to alla lettura è garantito dalla partecipazione al progetto dell’Istituto Comprensivo Statale Perasso, che ha oltre 1000 studenti tra 
scuole elementari e medie.
Il progetto intende inoltre attivare sinergie territoriali tra enti del terzo settore, Biblioteche, Librerie e Case editrici.
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